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          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge ripropone parzialmente il testo del disegno di legge di ratifica presentato dal Governo nel corso della XVII legislatura (Atto Senato n. 2978) che, già approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati (Atto Camera n. 4609), fu esaminato ed approvato dalla Commissione affari esteri, emigrazione del Senato nelle sedute del 7 e 20 dicembre 2017, senza poter vedere completato il proprio iter di approvazione parlamentare a causa della conclusione della legislatura. Con questo disegno di legge si chiede alle Camere l'autorizzazione alla ratifica del Memorandum d'intesa, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico.

          Il Consiglio d'Europa (CdE), istituito nel 1949 e avente sede a Strasburgo, ha lo scopo di promuovere la democrazia, i diritti umani, l'identità culturale europea e la ricerca di soluzioni ai problemi sociali in Europa. L'Organizzazione si avvale di uffici periferici per agevolare l'attuazione delle proprie attività e programmi. Uffici periferici del CdE sono attivi sia in Stati membri dell'Organizzazione (Turchia, Azerbaigian, Serbia, Romania, Repubblica di Moldova, Ucraina, Federazione russa, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Repubblica di Macedonia, Georgia, Armenia) sia in Paesi terzi (Kosovo, Marocco e Tunisia). Ulteriori uffici per il coordinamento con altre organizzazioni internazionali (Unione europea, Organizzazione delle Nazioni Unite - ONU, Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa - OSCE e Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani - OSCE/ODIHR) sono presenti anche a Bruxelles, Ginevra, Vienna e Varsavia.

          Il Memorandum qui illustrato è volto ad attribuire all'unità già informalmente operante a Venezia lo status giuridico internazionale di Ufficio del CdE, che sarà dedicato alla gestione di attività di cooperazione euro-mediterranea nel settore della promozione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto promosse dal CdE, anche in sinergia con iniziative dell'Unione europea. L'istituzione di un Ufficio periferico del CdE a Venezia permetterà, infine, al locale capo della struttura di agire per conto del Segretario generale del CdE, consentendo una più agevole gestione amministrativa e contabile dell'Ufficio.

          La conclusione di un Memorandum d'intesa per l'istituzione di un Ufficio periferico del CdE a Venezia è stata proposta dal Segretariato del CdE nel 2014. Il testo è stato negoziato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e recepisce le osservazioni via via trasmesse dalle amministrazioni interessate. Esso è stato condiviso anche con il comune di Venezia e con la regione Veneto.

          Il testo del Memorandum si compone di 30 paragrafi.

          Nelle premesse sono richiamate le disposizioni dell'Accordo generale sui privilegi e le immunità del Consiglio d'Europa (GAPI), fatto a Parigi il 2 settembre 1949 e ratificato dall'Italia ai sensi della legge 27 ottobre 1951, n. 1578, e della risoluzione del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa CM/Res (2010)5, adottata il 7 luglio 2010, relativa allo status giuridico degli Uffici periferici del CdE.

          Il paragrafo 1 istituisce l'Ufficio di Venezia al fine di promuovere i diritti umani, la democrazia e lo Stato di diritto nel Mediterraneo del Sud. Il paragrafo 2 definisce gli obiettivi dell'Ufficio.

          I paragrafi da 3 a 6 specificano le tipologie di personale di cui sarà dotato l'Ufficio (funzionari del CdE, compreso il personale assunto localmente, e funzionari distaccati), definiscono l'obbligo a carico del CdE di notificare al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale il personale in servizio presso l'Ufficio e il Capo dell'Ufficio, nominato dal Segretario generale del CdE, e sanciscono l'applicazione delle disposizioni del GAPI all'Ufficio e ai suoi funzionari.

          Il paragrafo 7 riconosce all'Ufficio l'esercizio della capacità giuridica del CdE. I paragrafi da 8 a 12 precisano le immunità e i privilegi di cui gode l'Ufficio. In particolare, il paragrafo 8 sancisce l'immunità dalla giurisdizione, salvi i casi in cui il Comitato dei Ministri vi abbia espressamente rinunciato; il paragrafo 8 richiama, inoltre, l'obbligo del CdE di offrire un meccanismo interno di risoluzione delle controversie per i suoi impiegati in caso di controversie di lavoro. Il paragrafo 9 definisce l'inviolabilità degli edifici e della sede dell'Ufficio. Il paragrafo 10 riguarda l'inviolabilità dell'archivio dell'Ufficio e, in generale, di tutti i documenti ivi contenuti. Il paragrafo 11 precisa l'ambito dell'autonomia finanziaria e valutaria di cui gode l'Ufficio. Il paragrafo 12 regola l'esenzione dell'Ufficio, dei suoi averi, redditi e altri beni da ogni imposta diretta, nonché dai dazi doganali e dalle proibizioni e restrizioni all'importazione e all'esportazione per gli articoli ad uso ufficiale e per le pubblicazioni dell'Ufficio. La lettera a) del paragrafo 12 precisa che l'esenzione non si applica a tariffe, tasse o diritti dovuti per pagamenti di servizi di pubblica utilità.

          Il paragrafo 13 riguarda le comunicazioni e la corrispondenza (anche privata) dei funzionari dell'Ufficio e l'uso da parte dell'Ufficio dei mezzi di comunicazione.

          Il paragrafo 14 indica le immunità e i privilegi concessi ai funzionari dell'Ufficio, ad eccezione del personale assunto localmente, anche di nazionalità italiana (cui si applica il paragrafo 15) e dei funzionari distaccati (cui si applica il paragrafo 16). Il paragrafo 17 precisa che tali immunità e privilegi sono riconosciuti nell'interesse del CdE e non per il beneficio individuale dei singoli funzionari e che il Segretario generale può agire per revocare tali immunità.

          Ai sensi del paragrafo 14, al personale dell'Ufficio, con l'eccezione del personale assunto localmente e dei funzionari distaccati, sono riconosciuti: a) l'immunità dalla giurisdizione per le parole pronunciate e scritte e per tutti gli atti da essi compiuti ufficialmente e nel limite delle loro competenze; b) l'esenzione da ogni tassazione sugli stipendi e sugli emolumenti pagati dal CdE; c) la non applicazione, ad essi e ai loro coniugi e congiunti a loro carico, delle disposizioni limitanti l'immigrazione e di quelle sulla registrazione degli stranieri; d) il godimento, quanto alle facilitazioni di cambio, degli stessi privilegi concessi ai funzionari di grado equivalente delle missioni diplomatiche accreditate in Italia; e) le facilitazioni per il rimpatrio concesse agli inviati diplomatici in tempo di crisi internazionale; f) il diritto d'importare in franchigia la loro mobilia e le loro masserizie in occasione dell'assunzione delle loro mansioni in Italia e di riesportarle in franchigia nel loro Paese di domicilio.

          Ai sensi del paragrafo 15, al personale assunto localmente, anche di nazionalità italiana, sono riconosciute: a) l'immunità dalla giurisdizione per le parole pronunciate e scritte e per tutti gli atti da essi compiuti ufficialmente e nel limite delle loro competenze; b) l'esenzione da ogni tassazione sugli stipendi ed emolumenti pagati dal CdE. Tale disposizione è conforme all'articolo 4-bis della regola n. 1234 del 15 dicembre 2005 con cui il Segretario generale del CdE, in conformità a quanto previsto dall'articolo 17 del GAPI, ha regolato le condizioni di impiego del personale assunto localmente presso gli Uffici periferici del CdE.

          Il paragrafo 16 riconosce ai funzionari distaccati tutti i privilegi e le immunità di cui al paragrafo 14, ad eccezione dell'esenzione dalla tassazione sugli stipendi e sugli emolumenti.

          Il paragrafo 18 sancisce che l'Ufficio sarà finanziato con risorse del bilancio ordinario del CdE e con risorse extra-bilancio, ove previsto, per l'attuazione di programmi di cooperazione.

          Il paragrafo 19 autorizza l'uso delle insegne del Consiglio d'Europa presso la sede dell'Ufficio e sui suoi mezzi di trasporto.

          Il paragrafo 20 regola l'esenzione da accise, dazi e tasse sull'acquisto di beni e di servizi ad uso ufficiale.

          Il paragrafo 21 stabilisce l'esenzione dall'applicazione della legislazione italiana sulla previdenza sociale, sempre che i funzionari appartengano ad uno schema di sicurezza sociale fornito dal CdE, che copra tutti i rischi menzionati nella legislazione italiana. Ai funzionari, ai loro coniugi e congiunti a loro carico, è riconosciuto il permesso di soggiorno per la durata della loro assegnazione in Italia.

          Il paragrafo 22 regola l'immatricolazione con targa diplomatica dei veicoli dell'Ufficio, opportunamente assicurati con assicurazione per la responsabilità nei riguardi di terzi.

          Il paragrafo 23 sancisce l'obbligo del rispetto delle leggi locali da parte dei funzionari dell'Ufficio.

          Il paragrafo 24 chiarisce che i fornitori di servizi e i consulenti assunti in loco dall'Ufficio rimarranno soggetti alle leggi e ai regolamenti locali.

          Il paragrafo 25 stabilisce che le controversie tra le parti sull'interpretazione o l'applicazione del Memorandum saranno risolte per via diplomatica.

          I paragrafi da 26 a 30 definiscono regole e procedure per l'entrata in vigore, la durata e l'eventuale rinnovo o interruzione della validità del Memorandum. In particolare, il paragrafo 26 stabilisce che l'Ufficio sarà istituito per un periodo iniziale di tre anni, al termine dei quali il Comitato dei Ministri deciderà se rinnovarne i termini di riferimento. Il paragrafo 27 precisa che il Memorandum entrerà in vigore alla data di ricezione della nota verbale con la quale l'Italia notificherà al CdE l'avvenuto completamento delle procedure interne di ratifica e rimarrà in vigore per un periodo di tre anni. Ai sensi dal paragrafo 28, a seguito della decisione del Comitato dei Ministri del CdE di rinnovare i termini di riferimento dell'Ufficio prima del termine di tre anni, il Memorandum continua a rimanere valido fino alla data in cui l'Italia e il CdE concluderanno un Protocollo per rinnovare o modificare il Memorandum. I paragrafi 29 e 30 fanno salva in favore dell'Italia la possibilità di decidere in qualsiasi momento di porre termine all'efficacia del Memorandum, il quale cesserà di produrre effetti al termine dei primi tre anni o, in caso di proroga automatica della sua validità, due mesi dopo la ricezione della nota verbale con cui l'Italia notificherà la decisione al CdE.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data al Memorandum d'intesa di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dal paragrafo 27 del Memorandum d'intesa medesimo.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. All'onere derivante dal Memorandum d'intesa di cui all'articolo 1, valutato in 40.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Signed in Strasbourg, on 14 June 2017, in two origlnals in English.

For the Italian Republic For the Council of Europe

N2 — e —

{\/\ ke {‘mmA N/
Ambassador Marco MARSILLI Thorbjern JAGLAND

Permanent Representative of Italy Secretary General
to the Coundl! of Europe






OPS/DDL S. 962 - XVIII Leg./Testi/htmlimaged34d64c3.png
MEMORANDUM DI INTESA

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E
IL CONSIGLIO D'EUROPA
CIRCA
L’UFFICIO DEL CONSIGLIO D’EUROPA A VENEZIA E IL SUO STATUS
GIURIDICO

La Repubblica [taliana ¢ il Consiglio d’Buropa (di scguito — le Parti),

Considerata la Risoluzione CM/Res(2010)S sullo status degli Uffici del Consiglio
d’Europa adottata dal Comitato dei Ministri il 7 luglio 2010

Considerate le disposizioni dell’Accordo Generale sui Privilegi e le Immunitd del
Consiglio d’Buropa (di seguito — GAPI) fatto a Parigi il 2 settembre 1949, di cui I'ltalia &
parte;

Concordano quanto segue:

1. B istitvita una nuova forma istituzionale di cooperazione tra le Parti attraverso la
costituzione di un Ufficio del Consiglio d’Europa a Venezia (di seguito — 1'Ufficio),
in particolare al fine di promuovere i diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto
nel Mediterranco del Sud,

2. Gli obiettivi principali dell’Ufficio sono i seguenti;

a promuovere e sostenere le politiche e le attivitd del Consiglio d’Europa in
materia di cooperazione e assistenza tecnica;

b. fornire consulenza, sostegno e coordinamento generale in loco nella
pianificazione, negoziazione e attuazione puntuale di attivitd di cooperazione
mirate del Cousiglio d’Buropa, inclusi i Programmi Congiunti con I'Unione
Europea ¢ altri donatori;

c. coordinare le attivitt nel Paese con eltre organizzazioni e istituzioni
internazionali (UE, OSCE, ONU), cosi come con altri partner locali e
internazionali attivi nel Paese;

d. condurte attivita di raccolta fondi per specifici progetti;

e, rappresentare il Segretario Generale di fronte alle autoritd nazionali del Paese
ospitante con riferimento agli obiettivi sopra elencati;

f. condutte una politica di comunicazione attiva per aumentare la visibilita
dell’Organizzazione, dei suoi valori e delle sue attivita tra ’opinione pubblica.
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The Itallan Republic and the Council of Europe (hereafter - the Parties),

Having regard to Resolution CM/Res(2010)5 on the status of Council of Europe Offices
adopted by the Committee of Ministers on 7 July 2010;

Having regard to the provisions of the General Agreement on Privileges anc Immunities of

: the Councll of Europe (hereafter - GAPI) concluded In Parls on 2 September 1949 to which
i Italy Is a party,

Have agreed as follows:

1 Anew Institutional form of co-operation between the Partles Is hereby established by set-
ting up in Venice a Councll of Europe Office (hereafter - the Office), with a view In particular
to promoting human rights, democracy and the Rule of law in the Southern Mediterranean.

2 The main objectives of the Office shall be as follows: i

2 promoting and supporting the poficies and activitles of the Councll of Europe with
regard to cooperation and technlcal assistance;

b. providing advice, support and overall In situ co-ordination In planning, negotlation and
timely implementation of targeted Council of Europe co-operation activitles, including
Join: Programmes with the Eurapean Union and other danors;

< co-ordinating activities in the country with other Intemational organisations and Insti-

tutions (EU, OSCE, UN), as well as other international and local partners active in the
country;

i d. conducting fundralsing activities for specific projects;

e representing the Secretary General vis-3-vis the national authoritles of the host country
 with regard to the objectives lstect above;

. conducting a proactive media pollcy, in order to ralse the visjbility of the Organisation,
its values and activities amang the general public”

i 3 The Office shall be staffed by the Council of Europe officlals (h:vmﬂel the Offictals of the
Office) who Include the following categores: Councll of Europe staff members employed
under the Staff Regulations and Rules of the Council of Europe, including staff recruited
locally, and officials seconded to the Councll of Europe In pursuance of the applicable rules.

i
t . The Coundil of Europe shall notify the Minlstry of Forelgn Affairs of Italy of the name, func-
i tlons and category of the Officlals of the Office In Venice.

S, The Sacratary Genefal of the Council of Europe shall appoint the Head of Office and shal
inform In writing the Minister for Forelgn Affals of taly about his/her decision.

f 6 The Office and its Officials shall benefit from the provisions of the GAPL.

* The Office shall be entitied to exercise the legal capacity of the Councll of Europe and shall
therefore have the power to conclude contracts, to acqulre and dispose of movable prop-

erty, to Institute legal proceedings, to open bank accounts In national and foreign currency
and to possess them.

i 8. The Office, its property and assets shall enjoy immunity from every form of legal process
i except In so far as In any particular case, the Committee of Ministers has expressly author-
ised the-walver of this immunity. It is, however, understood that no waiver of immunity
shall extend to any measure of execution or detention of property.
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Private correspondence and other communications addressed to or emanating from the
Officlals of the Office shall be regarded as offictal communication of the Office and as such
shall benefit from the provisions of this Memorandum of Understanding.

Officials of the-Office, with the exception of locally recruited staff and seconded oFﬁdaIs,
shall enjoy the following privileges and Immunities:

a. be Immune from legal process in respect of words spoken or written and all acts per-
Formed by them In thelr officlal capacity and within the ltmit of their authority;

b. be exempt from taxation on the salaries and emoluments pald to them by the Councll
of Europe;

<. be immune, together with spouses and relatives dependent on them, from immigra-
tlon restrictions and allens’ registration;

d. be accorded the same privileges In respact of exchange facilities as are accorded to

officials of comparable rank forming part of diplomatic missions to the goverment
concerned;

e beglven, together with their spouses and relatives dependent on them, the same repa-
triation facilitles In time of international crisls as diplomatic envoys;

"€ Have thé dght to import free of duty thelr furniture and effects at the time of first téking
up thelr post In the country In question, and to re-export the same free of duty to their
country of domiclle.

Offictals of the Office, Including citizens of the host country, who are locally recruited staff
shall enjoy the privileges and Immunities foreseen in su!rparagmphs 14aand 14b,

Officials of the Office, who are seconded officlals, shali enjoy the privileges and |mnunmes
foreseen in paragraph 14 with the exception of sub-paragraph 14b.

Privileges and Immunities are granted to the Officials of the Office In the Interest of the
Council of Europe and not for ‘the personal benefit of the individuals themselves, The
Secretary General shall have the right and the duty to walve the immunity of any Officlal In
any case where, in his/her opinion, the immunity would impede the course of justice and
can be walved without prejudice to the Interest of the Council of Europe.

The functioning of the Office shall be financed by appropriations under the Ordinary
budget of the Council of Europe and, whenever applicable, by extra-budgetary resources
pravided for the Implementation of co-operatlon programmes.

The Office and lts Officials are permitted to display the Councll of Eumpes Insignia on
premilses used by the Office as well as Its means of transport.

In cases wheré the Office purchases for Its officlal use goods or services the price of which
includes excise duties or taxes (including VAT), the Itallan Repubiic shall take appropriate
adminlstrative measures for the exemption of these duties and faxes, In accordance with
the nmorul legislation and pnxedures

In addmon tothe pravisions canlalned In the GAPY, Officials ol the Office shall:

2. be exémpt from the application of the laws of ftaly on social securlty, provided that the
Officlals belong to a social security scheme provided for by the Coundl of Europe,
under the condition that the Councll of Europe scheme covers all risks mentioned in






OPS/DDL S. 962 - XVIII Leg./Testi/htmlimage4b30214f.png
thie Italian legislztion on'social security, This exemption shall not preclude voluntary
+ -participation In the soclal security system of Rtaly, provided that such participation Is
permitted by the relevant legisfation;

b ps appropriate, be issued, together with their xpouxes and relatives dependznt on
- them, residence permits for the duration of thelr posting In Italy.

2 Councll of Europe Office vehicles shall be registered under diplomatic licence plates and
shall carry adequate third-party liabllity Insurance.

2. Officials of the Office shall respect the local laws and refrain from activities Incompatible
with the mandate and tasks of the Office,

24.  Service providers and consultants contracted locally by the Office mll remain subject to
focal laws and regulations.

2, Disputes between the Partles with regard to the interpretation or application of this
Memorandum of Understanding shall be settied by diplomatic means.

26, The Office shall be created for an Initial perlod of three years, at the end of which the
Committee of Ministers will take a decision as to the renewal of the Office’s Terms of

Reference. The Council of Europe shall promptly inform the italian Republic of such a
decision.

2. This Memorandum of Understanding shall enter irito force on the day of receipt of the note

verbate by which the itafian Republic notifies the Councll of Europe of the completion of
8 the intemal procedures of ratification, It shall remain In force for a period of three years as
i from the date of its entry Into force,

28, Should the decision be taken by the Committee of Ministers before the date of expiry fore-
seen In paragraph 26 to renew the Terms of Reference of the Office, this Memorandum of
Understanding shall automatically be extended and continue to produce its effects untif
Such date as the Parties shall have concluded a Protocol renewing or amending the present
Mentorandum of Understanding. -

2. The talfan Republic may at any time before the date of expiry foreseen in paragraph 27
object to the application of the provisions of paragraph 28 by a notification in writing to
the Council of Europe, in which case, the Memorandum of Understanding will. cease to
produce [ts effects on the date of expiry foreseen in paragraph 27,

30.  In case of automatic extension of the Memorandum of Understanding In pursuance of
paragraph 28, the Italian Republic may terminate the Memorandum of Understanding by a
notification Inwrlting to the Coundll of Europe, In which the Memorandum of Understanding

g : wili céase to produce its effects on the first day of the Q.hlrd mnn\h after the date of the

recelp! of the'notification by the Councll of Europe,
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rimetterd ad esse, fintanto che consideri che esse non pregiudicano gli interessi
dell"Ufficio,

12. L’ Ufficio, i suoi beni, reddito e altre proprieta sono esenti:

a. da ogni imposta diretta; [’Ufficio tuttavia non invochera I’esenzione per tariffe,
tasse o diritti che rappresentino pagamenti per servizi di pubblica utilita;

b. da ogni dazio doganale e proibizioni e restrizioni all'importazione e
all’esportazione per gli articoli richiesti dall’Ufficio per wso ufficiale; gli
articoli importati in franchigia non saranno venduti nel Paese nel quale sono
importati, se non nelle condizioni approvate dal Governo di quel Paese;

o da ogni dazio doganale, divieto e restrizione all’importazione ed
all’esportazione per le sue pubblicazioni.

13.1 funzionari dell’'Ufficio beneficiano per le loro comunicazioni ufficiali, di un

trattamento favorevole almeno quanto quello accordato dalla Repubblica Italiana alle
missioni diplomatiche di ogni altro Governo.

Nessuna censura ¢ applicata alla corrispondenza ufficiale e alle altre comunicazioni
ufficiali dei funzionari dell’ Ufficio,

L’Ufficio pud usare canali di comunicazione, mezzi e servizi come richiesto per
assicurare la piena capacita di comunicazione. L.’Ufficio pud, nel rispetto delle leggi e
dei regolamenti dell’Italia, usare lo spettro elettromagnetico per le operazioni
dell’Ufficio, e si impegna a cooperare con l¢ competenti autorita italiane, per ottenernc
la licenza. L' Ufficio non ha diritto all’uso delle frequenze di trasmissione.

La corrispondenza .privata ¢ le altre comunicazioni inditizzate a o emanate dai
funzionari dell*Ufficio sono considerate come comunicazioni ufficiali dell’ Ufficio e in
quanto tali beneficiano delle disposizioni del presente Memorandum di Intesa.

14.1 funzionari dell’Ufficio, ad, eccezione. del puscnalc assunto focalmente ¢ dei
funzionari distaccati, godono dei seguenh privilegi e immunita:

a. godono dell’immunita da giurisdizione per le parole pronunciate e scritte e per
Lutli gli atti da loro compiuti ufficialmente e nel limite delle loro competenze;

b, sono esenti da ogni tassazione sugh stlpcndl e sugh emolumenti lmo pagati dal
Ccnsighc 4 Bu\opa'

c. . non sono soggetti, del pari che i loro coniugi e congiunti a loro carico, alle
disposizioni limitanti I'immigrazione ¢ a quelle sulla registrazione degli
stranieri;

d. go(:f011o, ‘quanto alle facilitazioni di cambio, degli stessi privilegi concessi ai

funzionari di grado equivalente delle missioni diplomatiche accreditate presso il
Governo interessato;
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L’Ufficio & composto da funzionari del Consiglio d’Europa (di seguito — i
funzionari dell’Ufficio) che includono le seguenti categorie: personale del Consiglio
d’Europa assunto in base ai Regolamenti e delle Regole sul personale del Cousiglio
d’Europa, incluso il personale assunto localmente, e funzionari distaccati presso il
Consiglio d’Europa in applicazione delle regole in materia.

4. 1l Consiglio d’Buropa notifica al Ministeto degli Affari Esteri italiano il nome, le
funzioni e la categoria dei funzionari dell’Ufficio di Venezia.

5. Il Segretario Generale del Consiglio d*Buropa nomina il Capo dell’Ufficio ¢ informa
per iscritto il Ministero degli Affari Esteri italiano circa la propria decisione,

6. L'Ufficio e i suoi funzionari beneficiano delle disposizione del GAPIL

7. All’Ufficio & riconosciuto I'esercizio della personalita giuridica del Consiglio d’Europa
e ha pertanto il potere di contrattate, di acquisire e disporre di beni mobili, di agire in
giudizio, di aprire conti bancari in valuta nazionale e straniera e di possederli;

8. L’Ufficio, la sua proprietd e i suoi beni godono dell’immunitd da giurisdizione, salvo
che il Comitato dei Ministri non vi abbia espressamente rinunciato in singoli casi. E

nondimeno inteso che la rinuncia all’immunita non pud essere estesa a misure esecutive
o coercitive.

Nel contesto specifico di controversie di lavoro, il Consiglio d’Europa fornisce accesso
ad un sistema interno di risoluzione delle controversie per i suoi impiegati.

9. Gli edifici e la sede dell’Ufficio sono inviolabili, La sua proprieta e i suoi beni sono
esenti da perquisizione, requisizione, confisca, espropriazione e ogni altra forma di
ingerenza dovuta ad azioni amministrative, giudiziarie o legislative.

Le avtoritd italiane sono autorizzate ad entrare nella sede dell’Ufficio solo su espresso
consenso o a richiesta del Segretario Generale del Consiglio d’Europa o del Capo
dell’Ufficio di Venezia. In caso di incendio, inondazione o altra situazione di disastro
naturale, il consenso di quest’ultima & presunto.

La Sede dell’Ufficio & fornita dalla Citta di Venezia, in coriformitd con un Accotdo tra
il Consiglio d’Europa e la Citta di Venezia.

10, L’archivio dell’Ufficio, ¢ in generale tutti i documenti che gli appartengono o vi sono
custoditi, ¢ inviolabile ovungue si trovino.

1t

. Senza restrizioni dovute a controlli finanzieri, regolamenti o moratorie finanziarie di
aleun tipo:
I"Ufficio pud possedere valuta di ogni tipo e operare conti in qualunque valuta;

b. P'Ufficio pud liberamente trasferire i propri fondi da un Paese all'altro o
all’interno di ciascun Paese e convertite ogni valuta in suo possesso in
qualunque altra valuta;

. nell’esercizio dei diritti concessigli in virtd delle lettere a e b sopra, I'Ufficio
presterd dovuta attenzione ad ogni ossetvazione della Repubblica Italiana e si
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In the specific context of employment related disputes, the Council of Europe provides
access to an internal dispute settlement system for 'ts employees,

The bulldings and premises of the Office shall be inviolable. Its property and assets shall be
immune from search, requisition, confiscation, expropriation or any other ferm of inter-
Ference whether by administrative, judicial or legislative action.

The authorlties of Italy shall be entitled to enter the Office’s premises only upon the express
consent or at the request of the Secretary General of the Council of Europe or the Head of
Office In Venice. In case of fire, flood or other natural disaster situation, the consent af the
latter shall be presumed.

Premises of the Office are provided by thi City of Venice, In. a(cmdancz ‘with an Agreement
between the Coundll of Europe and the City of Venice,

The archives of the Office, and In general all documents belonging to It or held by It, shall
be inviolable wheresoever located.

Without being restricted by financial contrals, regulations or financial moratoria of any
kind:

2. the Office may hold currency of any kind and operate accounts in any currency;

b, the Office may freely transfer its funds from one country to another or within‘any coun-
try and convert any cutrency held by it into any other currency;

< In exercising ts rights under sub-paragraphs a and b above, the Office shall pay due
regard to any represantations madle by the italian Republic and shall defer to such
representations in so far as it considers this can be done without detriment to the Inter-
ests of the Office,

The Office, its assets, income and other property shall be exempt:

2. from all direct taxes; the Office.vlll not; however, claim exemption from rates, texes or
dues which are no more than charges from publicutility 5erv!cu,

b. . from all customs dutles and pmh|b|tkms and restrictions on Imports and expnrts in
respect of articles required by the Office for its official use; articles Imported under such
exemption will not be sold In the country into which they are lmported, except under
conditions approved by the government of that country;

< from all customs duties, and prohlbitions and rst(lcr‘ons on imports and exports in
respect of its publications.

The Offidials of the Office shall enjoy for thelr officlal commiunications, treatment at least as
favourable as that accorded by the tallan Republic to the diplomatic missiens of any other
government,

No censorship shail be applied to the official correspondence md vther offictal communi-
cations of the Officials of the Office,

The Officé may use communication channels, means and services as required o ensure its
full abllity to communlcate, The Office may, purstiant to the laws and regulations of ftaly,
use the electronlc-magnetic spectrum for operations of the Office, and commits itself In
cc-operation with the relevant authoritles of Italy, to ensure the licenses, The Office has no
right to use broadcasting frequencies. P






